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il dialogo
L’occupazione
giovanile, il ruolo della
Chiesa, i problemi del
vicino Oriente e la
prossima visita del
Pontefice a Lampedusa
tra i temi affrontati ieri
«Ribadito il positivo
convincimento 
di proseguire 
nella reciproca
collaborazione 
per il progresso 
della nazione»

Lo scambio dei doni tra il premier Letta e Papa Francesco ieri in Vaticano

DA ROMA
SALVATORE MAZZA

occupazione giovanile, il
ruolo delle famiglie e
quello delle istituzioni

della Chiesa. E ancora, i problemi
del vicino Oriente e del
Nordafrica e, ovviamente,
l’imminente visita di Francesco a
Lampedusa, in programma
lunedì prossimo. Sono stati questi
ieri i principali temi al centro del
«cordiale colloquio» tra il Papa e il
presidente del Consiglio dei
ministri italiano Enrico Letto,
ricevuto in udienza privata in
Vaticano. Mezz’ora faccia a faccia,
in un clima davvero rilassato e
amichevole – dove non è mancata
una risata, davvero di cuore,
scappata al Pontefice dopo una
battuta, non raccolta da nessun
audio, del premier italiano. Non
c’è stato scambio di discorsi
ufficiali, come sempre non
previsto in occasioni come
questa, ma un «colloquio
particolarmente intenso», come
lo stesso Letta, lasciata la
biblioteca privata del Papa,
avrebbe detto più tardi al
cardinale Segretario di Stato
Tarcisio Bertone, che,
accogliendolo all’ingresso degli
uffici della Segreteria di Stato, gli
chiedeva com’era andato
l’incontro con Francesco. Nel
colloquio «ci si è soffermati –
secondo quanto reso noto dalla
consueta nota della Sala Stampa

O

vaticana diffusa al termine – sulla
situazione sociale e sulle
principali prove che i cittadini e le
istituzioni dell’Italia e dell’Unione
Europea stanno sostenendo, in
particolare, a proposito
dell’adozione di misure che
creino e tutelino l’occupazione,
soprattutto giovanile».
Olltre a ciò, «si è, poi, riconosciuto
il fattivo apporto che le famiglie
italiane e le istituzioni della
Chiesa continuano a fornire alla
stabilità del Paese aggiunge la
stessa nota – e non si è mancato,
inoltre, di considerare alcuni temi

di politica internazionale, con una
preoccupata attenzione
all’evoluzione del contesto civile e
istituzionale dei Paesi
appartenenti all’area
mediterranea e mediorientale». In

Letta da Papa Francesco
Al centro famiglia e lavoro
«Cordiale colloquio» sul futuro e sui problemi del Paese

LA LETTERA

MARIA, 12 ANNI, SCRIVE A NAPOLITANO:
«ADOZIONI DA COPPIE GAY? SOFFRONO TUTTI»
Permettere le adozioni da parte di coppie gay è sbagliato,
perché il bambino, una volta capito che non ha una
mamma o un papà, tornerebbe a soffrire. Lo scrive Maria,
12 anni, adottata in Perù, in una lettera inviata al
Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano e
pubblicata sul sito AiBiNews. «Io capisco l’amore che
vogliono provare queste coppie per un bambino», scrive
Maria, ma il bambino potrebbe essere «deriso dai
compagni di scuola con delle battute così forti da colpire il
cuore». Anche per gli stessi gay «sarebbe un colpo
durissimo». La risposta di Napolitano a Maria non si è fatta
attendere: il presidente della Repubblica ringrazia Maria
«per l’appassionata email», e ricorda di aver ribadito più
volte «la necessità di contrastare qualunque tipo di
discriminazione che si basi sul colore della pelle, sulla
comunità di origine, sull’orientamento sessuale». Quanto
all’adozione da parte di coppie omosessuali, si tratta di
«una questione oggetto di dibattito a livello politico e
sociale ed è apprezzabile che nelle tue riflessioni tu abbia
cercato di considerare tanto le ragioni di queste coppie
quanto le possibili ragioni dei bambini».
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DA ROMA LUCA LIVERANI

na «moratoria» per i progetti di legge su
materie eticamente sensibili, «provvedi-
menti profondamente divisivi» per l’at-

tuale maggioranza delle larghe intese. A chie-
derla è il senatore del Pdl Maurizio Sacconi in u-
na lettera aperta ai capigruppo Re-
nato Schifani e Renato Brunetta. E
il primo scoglio su cui potrebbe in-
frangersi l’asse Pd-Sci-Pdl si profila
in commissione Giustizia al Senato,
che sta esaminando sei disegni di
legge sulle coppie di fatto e i matri-
moni tra omosessuali.
Sacconi ricorda dunque ai presiden-
ti dei deputati e dei senatori del Pdl
che «è stato avviato nelle sedi parla-
mentari l’esame di provvedimenti profondamente
divisivi in relazione a fondamentali principi etici
in quanto – afferma l’ex ministro del Lavoro – da
un lato si ipotizzano definizioni di genere che si
allontanano dalla dimensione naturale e, dall’al-
tro, diritti di coppia diversi da quelli che si corre-

U
lano con adeguati doveri nell’unico istituto ma-
trimoniale riferito alla società naturale».
Sacconi sostiene che «il Pdl nel corso della sua e-
sperienza politica e di governo» ha assunto «com-
portamenti coerenti in favore della vita, della fa-
miglia e della libertà educativa». E cita la legge
sulla procreazione assistita, il no alla «banalizza-

zione dell’aborto» a proposito della
RU486, lo stop «all’introduzione del-
l’eutanasia sostenendo il diritto ad a-
limentazione ed idratazione dei di-
sabili gravi». 
Dunque, sostiene Sacconi, «nelle
condizioni economiche, sociali ed
istituzionali che segnano il tempo
di questa legislatura, mi sembra ne-
cessaria, almeno per la maggio-
ranza che sostiene il Governo e la

sua faticosa funzione nella crisi, una moratoria
sulla normazione di contenuti etici divisivi evi-
tando quelle maggioranze variabili che sareb-
bero non meno ma più che politiche. Ogni for-
zatura esalterebbe, al contrario, quei processi
di disgregazione che ci condannerebbero ad un

L’ALTRA UDIENZA

IL SINDACO DI ROMA
IGNAZIO MARINO 
SI PRESENTA 
IN VATICANO 
IN BICICLETTA
È arrivato in Vaticano con la
sua bici elettrica. Il sindaco
di Roma Ignazio Marino,
ricevuto ieri mattina da
papa Francesco, era
scortato da due vigili ciclisti.
Fragilità sociale, disagio
nelle periferie, emergenze
casa e lavoro sono stati
alcuni dei temi affrontati
durante un colloquio
cordiale di tre quarti d’ora.
A seguire Bergoglio ha
ricevuto l’ex sindaco Gianni
Alemanno che da tempo
aveva chiesto un’udienza. «Il
Santo Padre – racconta
Marino – mi ha fatto molte
domande sui progetti di
sussidiarietà. Credo abbia
apprezzato che vogliamo
investire molto nelle
emergenze sociali. La mia
prima visita dopo
l’insediamento è stata alla
Caritas e ci stiamo
attivando per portare a
termine il dormitorio di via
Marsala. Il Santo Padre ha
anche accolto il mio invito
a venire presto in
Campidoglio», chiedendo
«un incontro con i romani
e le romane. Mi ha chiesto:
"spero sia venuto in bici:
bene, continui"». Due
gendarmi vaticani lo hanno
poi scortato pedalando
all’uscita.

Cristiani e politica, «la sfida è esserci»

DA FIRENZE ANDREA FAGIOLI

è ancora spazio in Italia per un par-
tito che si richiami esplicitamente
all’ispirazione cristiana? «Non fa-

rebbe male, gioverebbe alla legittima plura-
lità politica», risponde il vescovo Gastone Si-
moni, emerito di Prato e fondatore del Colle-
gamento sociale cristiano che domani, 6 lu-
glio, si riunisce in assemblea nazionale, sotto
la presidenza di Angelo Passaleva, a Roma,
presso l’Istituto Salesiano di via Marsala, per
affrontare innanzitutto il tema del "Lavoro og-
gi e della politica economica finalizzata al ri-

’C

lancio dell’occupazione" con una relazione
introduttiva di Stefano Zamagni.
«L’esistenza di un gruppo politico impegnato
a operare ispirandosi effettivamente ed espli-
citamente all’intera visione cristiana dell’uo-
mo e della società, non richiamata generica-
mente, ma considerata il fondamento del pro-
prio programma è una tesi a me cara – riba-
disce Simoni –. E non sarebbe – aggiunge –
un’operazione sanfedista o integralista o an-
tipluralista: sarebbe invece un libero e demo-
cratico contributo all’integrale servizio del be-
ne comune». Lo dice cosciente che «ci sono
questioni di legge elettorale in proposito e che
il sistema bipolare italiano è “stretto” per l’ef-
fettiva libertà di tutti, ma non vedo perché non
dovrebbero “osare” al riguardo quegli uomini
e quelle donne che avessero idee chiare e co-
raggio, anche il coraggio di andare controcor-
rente in una società fortemente condiziona-
ta da varie forme di laicismo».
E se quello spazio non fosse praticabile? In o-

gni caso, a giudizio di Simoni, il dovere dei cat-
tolici è e resta quello di esserci, di «essere pre-
senti motivatamente non solo nella società ci-
vile ma anche nelle istituzioni e quindi nella
politica». La direzione di Collegamento sociale
cristiano. Esserci vuol dire «prima di tutto in-
teressarsene, arrivare al voto con cognizione
di causa per quanto è possibile, e al tempo
stesso entrare nell’azione politica vera e pro-
pria, almeno da parte di coloro che si sento-
no particolarmente chiamati da una spinta
interiore o dalla comunità. Sono note le esor-
tazioni in tal senso mille volte ripetute dal ma-
gistero sociale della Chiesa nonché da recen-
ti interventi pontifici ed episcopali. Anche Pa-
pa Francesco ha esortato a questo impegno.
Purtroppo è un fatto che riguardo alla politi-
ca e alle sue vicende la maggior parte dei cat-
tolici non è preparata a valutare e a decidere
in vera coerenza col Vangelo, con l’intero ma-
gistero sociale della Chiesa e con le esigenze
morali ispirate al culto dell’onestà, della giu-

stizia e della carità solidale». Insomma, non
si chiede a tutti i cattolici di essere degli e-
sperti e dei competenti a tutto campo: «Si
chiede loro di avere una mentalità più evan-
gelica anche in questo settore, di conoscere
al meglio il magistero sociale, di informarsi
sulle vicende sociali e politiche anche attin-
gendo alle fonti di ispirazione cristiana, e di
nutrire comunque un continuo interesse mo-
rale per il bene comune».
Cosa fare in concreto? «Prima di tutto incre-
mentare i momenti e le iniziative di forma-
zione alla vita sociale e politica puntando – ri-
sponde il vescovo toscano – a farne vedere i
fondamenti evangelici e dottrinali, a far co-
noscere seriamente lo “specifico” delle attività
socio-politiche e ad assicurare una solida e
matura coscienza morale e una altrettanto si-
cura spiritualità cristiana». In secondo luogo
si tratta «di favorire e moltiplicare incontri,
raccordi, cooperazioni tra i laici più attiva-
mente impegnati su questi versanti, in modo

da rendere più effettivo e incisivo l’articolato
ma pur sempre unitario movimento cattolico
nella società». In terzo luogo (senza preten-
dere di superare la legittima pluralità delle op-
zioni pratiche e delle scelte elettorali e parti-
tiche) «bisogna operare con paziente insi-
stenza per collegare, appunto, quanti sono più
addentro alle vicende politiche».
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l’appello
Domani a Roma l’assemblea
nazionale di Collegamento
sociale cristiano. Il vescovo
Simoni: è nostro compito
ispirare le attività sociali e civili

Il vescovo Gastone Simoni

declino difficilmente reversibile».
È il caso appunto dell’iter che la commissione
Giustizia di palazzo Madama ha già intrapreso su
sei disegni di legge: tre (Lo Giudice del Pd, De Pe-
tris di Sel, Orellana di M5S) si propongono di mo-
dificare il codice civile per rendere il matrimonio
possibile anche a persone dello stesso sesso; al-
tre tre (di Alberti Casellati del Pdl, di Giovanardi
del Pdl e uno scritto a due mani da Barani del Gal
e Mussolini del Pdl) sono per l’introduzione di
patti di convivenza. 
La partita quindi si gioca su come proseguirà
l’esame: se in parallelo sui due gruppi diversi
di proposte (il che imporrebbe comunque la
ricerca di mediazioni sul testo), oppure dando
la precedenza a uno dei due. L’obiettivo nean-
che tanto nascosto della lobby filo-gay è di ar-
rivare a un colpo di mano che faccia andare a-
vanti l’equiparazione delle nozze, rendendo di
fatto inutile l’esame delle altre proposte. Mar-
tedì riprenderà la discussione generale in com-
missione, ma c’è chi parla di licenziare il testo
per l’aula entro l’estate.
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Temi etici, Sacconi sollecita una moratoria

conclusione è stato «ribadito il
positivo convincimento delle Parti
di proseguire nella reciproca
collaborazione per il progresso
della Nazione italiana e per il bene
della comunità internazionale».
Letta, arrivato in Vaticano poco
prima delle 11 con un corteo di
solo quattro auto, compresa la
sua, all’inizio del colloquio

privato, il premier ha donato al
Papa un rosario di legno d’ulivo
portato personalmente dalla Terra
Santa, e una cinquecentina dei
Sermoni di San Tommaso, in una
rara edizione del 1571. «Spero che

Mezz’ora di faccia a faccia in 
un clima rilassato e sereno 
«sulla situazione sociale e sulle
principale prove che i cittadini
devono affrontare»

Troppi rischi 
per la maggioranza: 
rinviare i progetti 
su «provvedimenti
profondamente 
divisivi»

che questo libro sia gradito. Si può
leggere e non solo tenere in
biblioteca», ha detto Letta
presentando il dono a Papa
Bergoglio, che ha risposto: «Lo
apprezzo moltissimo».
Il presidente del Consiglio è stato
accompagnato in Vaticano, come
detto, da una delegazione ridotta
al minimo, con il sottosegretario
alla presidenza Filippo Patroni
Griffi, con la moglie,
l’ambasciatore italiano presso la
Santa Sede, Francesco Greco, con
la moglie, e il consigliere
ecclesiastico della stessa

ambasciata, don Marco Ceccarelli.
Terminata l’udienza pontificia,
prima di lasciare il Vaticano Letta,
secondo la consuetudine, ha
incontrato per un breve colloquio
il cardinale Bertone e il "ministro
degli Esteri" vaticano monsignor
Dominique Mamberti, Segretario
per i Rapporti con gli Stati.
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